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1 cattivo nel libro
c'è N
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ma non
umano. Non è
nemmeno ciò
che ci si aspet-

ta». «"lo sono il male" è un
thriller sulla malattia che può
essere letto anche come un
percorso creativo terapeutico.
Un romanzo che può aiutare a
guarire dalle proprie paure».
Un racconto non convenziona-
le quello scritto a quattro mani
da Andrea Cavaletto, 44enne
originario di Castellamonte, in

' Canavese, sceneggiatore di Dy-
lan Dog ma anche di molti film
horror, e Lisa Zanardo, 38 enne
padovana, scrittrice malata di
sclerosi multipla e autrice di
diversi saggi proprio sulla ma-
lattia.

«Volevo scrivere romanzi
perché il mondo del fumetto
iniziava a starmi stretto rac-
conta Cavaletto —. Mi sembra-
va fosse arrivato il momento di
dedicarmi alla letteratura. Ed
essendo ipocondriaco ho pen-
sato di mettere nero su bianco
la mia più grande paura, quella
di ammalarmi. Un'inquietudi-
ne che mi porto dietro da
quando sono ragazzo. A soli 15
anni ho perso mio padre per
un tumore. Ho pensato allora
che questo potesse essere un
modo per superare e affronta-
re il mio problema. Una sorta
di terapia d'urto. E, quando ho
conosciuto Lisa, ho capito che
insieme potevamo riuscirci».

Per un anno e mezzo Cava-
letto e Zanardo hanno lavorato
alla stesura del romanzo. Un
racconto anticonformista che,
colorandosi dei toni della fin-
zione, mantiene tratti quasi
autobiografici. «Non avevamo
nemmeno la casa editrice —
ricorda Cavaletto —. La Gm,
che poi ha pubblicato il libro, è
arrivata con la chiusura del te-
sto. Questo perché volevamo
che il nostro progetto venisse
rispettato. Abbiamo voluto
raccontare, in prima persona,
le emozioni provate da Stella,
la protagonista».
Un lavoro del tutto originale

per l'Italia, 328 pagine che
scorrono sulla scia dell'home
thriller, genere fino ad ora ap-
pannaggio esclusivo di autrici
per un pubblico prettamente
femminile. Nella trama Stella,
la protagonista, fugge da una
relazione sterile e si rintana in
Liguria. Un incidente d'auto
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Il cattivo è la malattia
e con questo libro io vinco»
Cavaletto, sceneggiatore di Dylan Dog, firma «Io sono il male»
«Ho contratto il Covid a romanzo finito e mi sono sentito più forte»
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però le fa incontrare una don-
na elegante e indecifrabile, Ire-
ne, e suo marito Milan, un me-
dico geniale e magnetico. Co-
mincia così la discesa verso il
mondo interiore della prota-
gonista, dove illusioni e verità
taciute si uniscono con la ma-
lattia, fisica e psichica. Ed è
proprio quest'ultima a diventa-
re una sorta di essere vivente
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I da affrontare, non solo dalla
protagonista, ma anche dal let-
tore.

«Stella in realtà è una sorta
di alter ego di Lisa dice lo
sceneggiatore —. Come lei sof-

i tre di sclerosi multipla. E le ini-
ziali S/M si rincorrono per tut-
to il racconto. Il nome dei pro-
tagonisti, Stella e Milan, neu-
rologo carismatico, ma anche

malattia, fisica

e psichica

Autori
Andrea
Cavaletto.
originario
del Canavese.
sopra Lisa
Zanardo,
padovana

il binomio salute/malattia e
ovviamente la sclerosi multi-
pla che Lisa combatte ogni
giorno». Nel libro i due autori
hanno dato vita a un nuovo
mondo, una sorta di « l'he Si-
ma Dark», un universo paralle-
lo dove i protagonisti si muo-
vono e delineano il loro desti-
no.
'<Abbiamo studiato il Iato

psicologico di ogni personag-
gio raccontato. Anche del più
piccolo. Perché tutti hanno
uno scopo preciso — precisa
Cavai etto —. E soprattutto tutti
hanno un rapporto con la ma-
lattia. Lisa ha osservato il male
dentro di lei ed è stata capace,
con coraggio e schiettezza, di
mettersi a nudo trasformando
la sua sofferenza in narrazione.
La sua operazione di crescita
interiore mi ha arricchito».
Quando si è ammalato, Ca-

valerlo è stato davvero aiutato
dalla sua opera, «Nel marzo
scorso ho contratto il Covid —
racconta —. il libro era appena
terminato e io mi sentivo più
forte. Grazie al lavoro fatto ho
capito come affrontare il male
che stavo vivendo conia giusta
dose di coraggio. li. ne sono
uscito vincitore, non solo fisi-
camente ma soprattutto men-
talmente».

Florlana Rullo
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